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PARROCCHIE di ZOPPOLA-MURLIS-OVOLEDO-CUSANO-POINCICCO  tel. 3397803580   

s.martino@zoppola.it 

 
Che cos’è che fa correre l’apostolo Giovanni al 

sepolcro? Egli ha vissuto per intero il dramma della 

Pasqua, essendo molto vicino al suo maestro. Ci 

sembra perciò inammissibile un’affermazione del 

genere: “Non avevano infatti ancora compreso la 

Scrittura”. Eppure, era proprio così: non 

meravigliamoci allora di constatare l’ignoranza 

attuale, per molti versi simile. Il mondo di Dio, i 

progetti di Dio sono così diversi che ancor oggi 

succede che anche chi è più vicino a Dio non capisca 

e si stupisca degli avvenimenti. 

“Vide e credette”: bastava un sepolcro vuoto perché 

tutto si risolvesse? Credo che non fu così facile. Anche nel momento delle 

sofferenze più dure, Giovanni rimane vicino al suo maestro. La ragione non 

comprende, ma l’amore aiuta il cuore ad aprirsi e a vedere. È l’intuizione 

dell’amore che permette a Giovanni di vedere e di credere prima di tutti gli 

altri. La gioia di Pasqua matura solo sul terreno di un amore fedele. 

Un’amicizia che niente e nessuno potrebbe spezzare. È possibile? Io credo 

che la vita ci abbia insegnato che soltanto Dio può procurarci ciò. È la 

testimonianza che ci danno tutti i gulag dell’Europa dell’Est e che 

riecheggia nella gioia pasquale alla fine del nostro millennio. 

     DOMENICA 17 APRILE: DOMENICA di PASQUA 

ore 9.00    Zoppola 

def.ti CIRIANI GIOVANNI e ROVERE RINA 
def.ti  DURAT NATALE e QUATTRIN EMILIA 
def.to CANDIDO ANTONIO e genitori defunti 
def.to BORTOLUSSI FELICE e genitori defunti 
def.ti CECCO ANTONELLA e SANDRO 
def.ta MORO BRUNA 
def.ta ELSA BORTOLUSSI 
def.ta MARIA GRAZIA TASSOTTO 

def.ta ELISA BORTOLUSSI 
def.to RUGGERO PILOSIO 

ore 10.00 Poincicco 

def.ta bambina VITTORIA MARTI 
def.ti della GUERRA in UCRAINA 
def.ti GIUSEPPE e MARIA BERLIOFA e familiari defunti 
In onore della MADONNA,  ord. p. d.  per la FAMIGLIA 

ore 10.10 Ovoledo def.ti ROSINA CESCO e ANGELO FRANCESCUT 

ore 11.00 Murlis 

def.ti famiglie BOREAN e QUATTRIN 
def.ti TREVISAN MARIA e ALESSANDRO 
def.to FABIO PALTRINIERI 
def.to PALTRINIERI ANGELO 

Ore 11.00  Cusano def.te ANIME del PURGATORIO 

Ore 12.00 Zoppola 
BATTESIMO di ZORZI ELEONORA ANGELA 

 di MARCO  e ANNA MICHELI 
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Lunedì 18 aprile: Lunedì dell’ANGELO                          

ore 9.00 ZOPPOLA        
def.to ZUCCHETTO ANTONIO 

def.to CAPPELLARI MASSIMO 

ore 10.00 Poincicco 
def.ta bambina VITTORIA MARTI 
 

ore 10.10 Ovoledo def.te ANIME del PURGATORIO 

ore 11.00 Cusano def.te ANIME DEL PURGATORIO 

ore 11.00 Murlis def.ti PIGHIN GIOVANNI, ITALIA e FIGLI 

ore 12.00 Zoppola Celebrazione di 50° di matrimonio  
 

 
 

Martedì 19 aprile: Martedì fra l’Ottava di Pasqua                          

ore 9.00 Zoppola 
def.ta MARTIN ALBINA, anniversario 
def.to PICCININ ANGELO 
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Mercoledì 20 aprile: Mercoledì fra l’Ottava di Pasqua                          

 ore 9.00 ZOPPOLA        def.ta FABBRIS GIOVANNA 
 

 
 

 

 

 
 
 

 

 

 
 

 

 

 
 
 

 

 
 

 
 

 

 
 
 

 

 
 

 
 

 

Giovedì 21 aprile: Mercoledì fra l’Ottava di Pasqua                          

ore 9.00 ZOPPOLA        def.te ANIME del PURGATORIO 

 

 

Venerdì 22 aprile: Venerdì fra l’Ottava di Pasqua                          

ore 19.00 ZOPPOLA        

def.to PROSPERO PANCIERA di ZOPPOLA 
def.ti ANNA e DIONISIO ICONOMOU 
def.ti PITTON RINA e BORTOLUSSI ANTONIO 
def.to BORTOLUSSI MARIO 
def.ti FABBRO ERMES e QUATTRIN ELISA 

 
 

Sabato 23 aprile: festiva della 2°domenica di Pasqua                          

ore 18.00 Poincicco        
def.to BORTOLUSSI GREGORIO 
def.ta QUATTRIN ANGELA 
def.ti TAVELLA ANTONIO e GIUSEPPE e EZIO MORETTIN  

ore 19.00 Zoppola 

def.to PETRIS ANTONIO, anniversario 
def.ta BOMBEN LORENZA e FAMILIARI defunti 
def.to  TESOLIN GUERRINO, anniversario 
def.to SEGATO ERMENEGILDO e FAMILIARI def.ti 

 
 

 



   DOMENICA 24 APRILE: domenica 2° di Pasqua 

ore 9.30    Zoppola 

 

def.ti LENARDUZZI ALESSANDRO, ROSA e PAOLO 

def.to BAROSCO GRAZIANO, anniversario 
def.ti della FAMIGLIA BAROSCO 

LE PRIME COMUNIONI (UN Gruppo) 

ore 10.00 Poincicco 
 

def.ta bambina VITTORIA MARTI 
def.ti GIOVANNI e ASSUNTA DA RE 
def.ti SIMONELLA ARMANDO e AURORA 
def.ti MENOTTO INES e CARINO ERMINIO 
 

ore 10.10 Ovoledo 
 

def.ti ROSINA CESCO e ANGELO FRANCESCUT 
def.ti ERNESTO, MARIA e GIUSEPPE 

ore 11.00 Murlis 
 

def.ti BUFFA RINO e TOPPAN  ILDEGONDA 

def.ta LAZZER ONORINA, anniversario 
def.to PIGHIN LIBERO 
def.ti INFANTI VALENTINO, TERESINA e PAOLO 
def.to PIGHIN BENITO, dec. in Canada ord. parenti Pighin 

ore 11.00 Cusano def.te ANIME del PURGATORIO 

ore 11.00 Zoppola 
def.ti CECCO SANDRO e ANTONELLA 

LE PRIME COMUNIONI (UN Gruppo 
                        

 
LA NOSTRA GENEROSITA’ 

Parrocchia di Zoppola-Ovoledo: Offerte in chiesa 421,10; Buste pro-chiesa € 50.00  

Uso campo sintetico € 120.00 Ringrazio per la GENEROSITA’  
 

 

La annuale raccolta di “Un Pane  per Amor di Dio” sono le 
CASSETTINE che possono essere portate in chiesa e le offerte saranno 
devolute per ALBANIA - BURUNDI -  MYANMAR -  ECUADOR -  ETIOPIA 

        

 

COMUNICATO CARITAS: LA CARITAS di ZOPPOLA STA RACCOGLIENDO 
del MATERIALE PER I PROFUGHI UCRAINI Si richiede la raccolta 

umanitaria di PRODOTTI ALIMENTARI a lunga conservazione e per L'IGIENE. 

Ovviamente si raccolgono anche offerte 
 

E’ di nuovo aperta pure la Caritas presso l’Oratorio di CUSANO 
IN ORATORIO A CUSANO LA CARITAS RIAPRE TUTTI I 

MERCOLEDÌ dalle ORE 20.30 alle ORE 21.30. 
 



Santa Pasqua 2022, la Pasqua di resurrezione, per la Pace. 

Abbiamo attraversato due anni difficili in cui la Santa Pasqua cadeva nel bel mezzo 
di una pandemia che non lasciava possibilità. Ricordiamo per esempio la Pasqua 
2020, con la preghiera di Papa Francesco, solo in una piazza San Pietro deserta e 
sotto una piaggia battente; oppure la Pasqua dello scorso anno, quando uno 
spiraglio di luce si era intravisto ma un nuovo lockdown ci aveva obbligato a casa. E 
poi arriviamo alla Pasqua 2022 trafitta da una guerra a poche migliaia di chilometri da 
noi che sta creando morte e distruzione.  

Un editoriale sul Corriere della Sera, scritto da Walter Veltroni, 
ricorda come questo nostro tempo sia una: “catastrofe continua. 
Iniziato un giorno di settembre del 2001 e non ancora terminato, 
vissuto tra continui attacchi e una pandemia. Siamo fragili e 
impauriti”.  “Le generazioni nate nel dopoguerra si sono vantate a lungo di essere le 
prime, in Europa, a non aver conosciuto la guerra. Eppure, ora siamo come pugili 
suonati, avvertiamo il rischio di finire al tappeto. L’uno-due di pandemia e guerra ci ha 
mostrato tutte le nostre fragilità e proprio dove meno ce le aspettavamo”. Sono parole 
forti ma che fanno riflettere. 

Abbiamo un urgente bisogno di rinnovare il nostro cuore, di rinnovare i nostri pensieri. 
Dalla mattina del 24 febbraio, con l’innesto dell’“Operazione Speciale”, ma che di fatto è 
una guerra a tutti gli effetti, abbiamo fatto un balzo 
temporale indietro di 70 anni. 

70 primavere in cui verrebbe da dire: “non abbiamo 
imparato niente”: dove odio e discriminazione verso 
gli altri hanno prevalso e tutt’ora prevalgono. Papa 
Francesco afferma: «La Risurrezione di Cristo 
anima le speranze terrene con la «grande 
speranza» della vita eterna e immette già nel tempo 
presente il germe della salvezza. Di fronte all’amara 
delusione per tanti sogni infranti, di fronte alla preoccupazione per le sfide che 
incombono, di fronte allo scoraggiamento per la povertà dei nostri mezzi, la tentazione è 
quella di chiudersi nel proprio egoismo individualistico e rifugiarsi nell’indifferenza alle 
sofferenze altrui. Quanti sperano nel Signore riacquistano forza, mettono ali come 
aquile, corrono senza affannarsi, camminano senza stancarsi.» In questi giorni di grande 
sofferenza e dolore le nostre Comunità e l’Europa Unita, che bello questo 
termine “Europa Unita”, sono impegnate a lanciare messaggi Pace.  Non stanchiamoci 
mai. La Primavera anche quest’anno con la sua gentilezza è arrivata a riscaldare i nostri 
cuori e ad invitarci, sotto questo cielo, ad essere tutti fratelli.  

Cogliamo l’occasione per augurare a voi tutti una santa 
Pasqua di pace, gioia e serenità.     Don Antonio e don Innocenzo 


